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     Regione Siciliana

Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione

                              “Garibaldi”


                 
                          C a t a n i a 


DUVRI
Gara d’appalto per l’ affidamento in gestione del servizio di micronido aziendale dell’Azienda Ospedaliera Garibaldi
PREMESSA
Il presente documento di valutazione dei rischi costituisce adempimento a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs 81/08

In questo documento infatti, ai fini della promozione della cooperazione e del coordinamento di cui al comma 3) del citato art. 26 viene riportata la valutazione dei rischi dovuti alle interferenze tra l’attività del Committente e della Ditta Appaltatrice e le relative misure di sicurezza tecniche e gestionali adottate/adottabili per eliminare o ridurre tali rischi. 
In accordo con quanto previsto dall’art.26 il documento non affronta i rischi specifici propri dell’attività della Ditta Appaltatrice.
Prima dell’inizio effettivo delle attività operative oggetto dell’appalto, dovrà essere svolta una specifica  riunione di cooperazione e coordinamento – con relativa verbalizzazione – per una validazione e condivisione del documento.

Il personale che svolge l’attività presso gli ambienti della Azienda, deve essere riconoscibile mediante apposita tessera di riconoscimento (ai sensi del capo III sez.I art 26 comma 8 del D.Lgs 81/2008), corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

Valutazione dei rischi da interferenze attese
La valutazione effettuata non ha evidenziato rischi da interferenze. 
gestione delle emergenze: vie di fuga e uscite di sicurezza
La Ditta Appaltatrice deve:

· preventivamente prendere visione della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza;

· mantenere i corridoi e le vie di fuga costantemente in condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; in particolare deve garantire che non sia presente materiale combustibile e infiammabile, o comunque pericoloso;

· mantenere i mezzi di estinzione sempre facilmente raggiungibili;

· partecipare alle prove di evacuazione.

Il Committente assicura:

· la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite), le istruzioni per l’evacuazione, l’indicazione dei membri componenti la squadra di emergenza (addetti all’emergenza), le modalità per l’eventuale interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua e dei gas tecnici.

gestione delle emergenze: incendio

In caso di rilevazione d’incendio, il personale appartenente alle imprese esterne deve:

· chiamare la Reception del Presidio al numero 095/7595800 (dedicato esclusivamente alle comunicazioni di emergenza)  e comunicare l’eventuale presenza di persone in pericolo;
· allertare le persone in zona;
· seguire le indicazioni riportate sulle  planimetrie “ voi siete qui”.
Nel caso di segnalazione o avviso di allarme il personale appartenente alle imprese esterne, deve:

· mettere in condizioni di sicurezza impianti e attrezzature (es.: disattivare apparecchiature elettriche,  ecc.);

· rimuovere immediatamente eventuali attrezzature che potrebbero costituire intralcio agli interventi di soccorso e alla movimentazione generale;

· recarsi all’esterno attraverso l’uscita di emergenza più vicina, seguendo l’apposita segnaletica;

· il più alto in grado, del personale della Ditta Appaltatrice, verifica che non vi siano propri collaboratori in pericolo ed effettua il censimento dei propri colleghi.

· a nessuno è consentito rientrare nei locali di lavoro fino a quando non viene data la comunicazione di   “cessato allarme” per l’accesso ai locali.
OPERAZIONI DA EFFETTUARE IN CASO DI EVACUAZIONE

1. Evacuare i locali in modo ordinato, seguendo le istruzioni;

2. Non correre;

4. Non portare con sé oggetti ingombranti o pericolosi;

5. In presenza di fumo o fiamme coprirsi la bocca e il naso con fazzoletti o panni umidi

    respirare con il volto verso il suolo;

6. Fermarsi a riprendere energie o fiato in caso si sia affaticati;

7. In presenza di forte calore proteggersi il capo con indumenti possibilmente bagnati

    evitando assolutamente tessuti sintetici;

8. Giunti all'esterno portarsi in un luogo sicuro (centri di raccolta);

9. Non ostruire gli accessi allo stabile rimanendo vicini ad essi dopo essere usciti;

10. Nei punti di raccolta attendere da parte del personale un appello e istruzioni;

11. Non tornare indietro per nessun motivo.
Norme generali di comportamento negli ambienti dell’ Azienda Ospedaliera Garibaldi di Catania
Inoltre si ricorda che:

1. è vietato accedere ai locali ad accesso autorizzato se non specificatamente autorizzati dal responsabile della struttura con apposita autorizzazione nella quale sono indicate le misure di prevenzione e protezione;

2. è vietato rimuovere o manomettere in un alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezioni installati su impianti o macchine;

3. divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone;

4. è vietato compiere lavori di saldatura, usare fiamme libere, all’interno delle strutture dell’Azienda se non prima concordate;

5. è vietato ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura;

6. è vietato accedere, senza specifica autorizzazione, all'interno di cabine elettriche o di altri luoghi ove esistono impianti o apparecchiature elettriche in tensione;

7. è vietato permanere in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il proprio lavoro;

8. è vietato apportare modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva autorizzazione dell’Azienda;
9.  è vietato usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossa;

10.  è obbligo rispettare i divieti e le limitazioni della segnaletica di sicurezza;

11.  è obbligo richiedere l’intervento del Referente dell’Azienda in caso di anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con presenza di rischi specifici;

12.  è obbligo di rispettare scrupolosamente i cartelli di norma ammonitori affissi all'interno della struttura ospedaliera;

13.  è obbligo di usare i mezzi protettivi individuali;

14.  è obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di  legge;

15.  è obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o pericoli).
Si ritiene che il rispetto delle Norme generali di comportamento negli ambienti dell’ Azienda Ospedaliera Garibaldi di Catania, sopra riportate, non comporta costi per la sicurezza
L’Azienda Committente si impegna a comunicare all’Impresa Appaltatrice informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti del Committente e le misure di prevenzione ed emergenza adottate ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera b. del D.Lgs. 81/2008.
                                                                                                             Il Responsabile SPP

( dott.ssa G. Scandurra)

L’Impresa Appaltatrice
